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A tutti i miei alunni,

non dimenticate mai

la vostra creatività!
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Prefazione

Il progetto “Sapori di….Versi” nasce nel 2017 con lo scopo di stimolare
la creatività che appartiene ad ogni individuo, che è presente in varie
sfaccettature  nel  vivere  quotidiano di  ogni  bambino,  e  accrescere  la
voglia di libertà che è insita in ognuno di loro.

La  creatività  non  è  altro  che  “un’intelligenza  che  si  diverte” 
(A. Einstein). Questo hanno fatto gli alunni delle  classi 5aA e 5aC:  si
sono sentiti liberi di creare versi e di cimentarsi nell’atto creativo della
scrittura in quanto tale, ma soprattutto di divertirsi e guardare la realtà
con occhi sempre diversi e mai stanchi.

Le poesie scritte dai bambini nel corso degli anni sono state viste sotto
una  forma di  comunicazione  “speciale”,  che  va  assaporata come se
fosse un “piatto” nuovo, ricco di “sapori”, da degustare e scoprire.

I liberi componimenti poetici degli alunni hanno qualità che permettono
di  infondere  emozioni  e  creare  sensazioni.  Servono  come chiave  di
lettura  della  loro  realtà  intrisa  di  immagini,  profumi  e  colori  che
vengono  riproposti  nella  nostra  mente,  risvegliando  timidamente  i
nostri  sensi.  Con il  loro “linguaggio poetico” ci  hanno permesso di
giungere  ad  una  progressiva  maturazione  emotiva,  individuale  e
collettiva, poiché leggendo e scrivendo poesie si impara a conoscere a
poco a poco se stessi e gli altri, a scoprire i tanti aspetti della propria
personalità,  ad acquisire consapevolezza di sé, ad avere fiducia nelle
proprie potenzialità e a costruire la propria identità.

Questa esperienza, unica ed irripetibile, non ha fatto altro che stimolare
la  loro  fantasia  e  creatività,  favorire  la  sensibilità  verso  “il  bello”,
promuovere “il gusto” personale e la libertà di essere persone creative
che  danno,  anche  con  piccoli  segni,  continuamente  cultura  alla
comunità;  perché  “la  creatività  è  contagiosa,  trasmettila  anche  agli
altri” (A Einstein).

Ins. Michelina RUSSO
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Presentazione del Dirigente Scolastico

“Ogni blocco di pietra ha una statua dentro di sé ed è compito dello 
scultore scoprirla”

(Michelangelo Buonarroti)

Il Dirigente Scolastico, per il ruolo che svolge, ha sovente la possibilità
di apprezzare i lavori realizzati dagli alunni e stimarne così le qualità
progettuali,  didattiche  e  creative.  “Sapori  di…Versi”  è  un  progetto
realizzato  negli  anni  dalle  classi  5aA e  5aC che merita  senz’altro di
essere sottolineato!

Il progetto nasce con lo scopo dichiarato di “stimolare la creatività che
appartiene ad ogni individuo e che è presente in varie sfaccettature nel
vivere quotidiano di ogni bambino e la voglia di libertà che è insita in
ognuno di loro”.

È indubbio  che  il  compito  di  ogni  docente  dovrebbe  essere  proprio
quello di spronare la creatività dei propri discenti attraverso processi di
dinamica intellettuale che ne stimolino la fantasia e l’ingegno.

Il bambino, in fondo, è come la statua racchiusa nel blocco di marmo.
Sta  al  docente  scoprirne  le  potenzialità  e  aiutarlo  a  crescere  con
adeguate e coerenti azioni formative.

Il progetto didattico rappresenta, per certi versi, lo scalpello del docente
che lo aiuta a liberare la statua.

Con “Sapori  di…Versi”,  la  docente  Michelina Russo,  ha  certamente
realizzato  la  dimensione  educativa  del  suo  compito,  spronando  gli
alunni, attraverso la ricerca, la curiosità, nuove esperienze, ad affrontare
“l’arte  della  poesia”  in  modo  costruttivo,  piacevole  ed  originale.  
Il  lavoro,  ricco  e  fecondo,  dimostra  come,  nel  corso  degli  anni,  ha
saputo creare un ambiente fertile per far si che la creatività metta radici,
cresca e prosperi.

Il Dirigente Scolastico

Prof. Francesco Pio Maria D’AMORE
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Acrostici

Cos’è un Acrostico?

Un Acrostico è un componimento poetico in cui le prime lettere di ogni
verso formano un nome o altre parole.
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Neve candida

Eccezionale

Vedo posarsi sulle case

E coprire tutta la città.

(Sabrina Giuliani) 

Niente è più dolce

E magico che

Vedere la neve che scende

E imbianca la città.

(Francesca Cicciotti)

Nella notte bianca

E fredda

Vengono giù

Enormi fiocchi

(Serena Pia Ceddia)

10



Nel cielo grigio

E coperto di nuvole

Vedo scender la neve dolcemente

E lentamente.

(Giulia Laidò)

Nevica tanto

E a casa

Vengono i miei amici

E giochiamo a palle di neve.

(Giuseppe Gorgoglione)

Neve fitta

E cupo il cielo

Vento che soffia

Estremo freddo

(Beatrice Marchesani)
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Nevica 

Elegantemente

Vengono giù fiocchi di neve

E si posano per terra.

(Dolores Merla)

Neve bianca cade sulle strade.

Ecco i bimbi che

Vanno in giro

E tutto è bellissimo!

(Davide Prencipe)

Neve bianchissima

E soffice

Viene dal cielo

E si posa ovunque.

(Sara Siena)
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Neve:

Elegante,

Vellutata,

Esagerata.

(Nicola Mangiacotti)

Natale

E fuori fa freddo.

Vedo le montagne bianche

E posso andare a sciare.

(Valeria Lauriola)

Nevicate in pianura

Entrano nelle tane le lepri

Volano i cappelli in aria

Escono i bambini a giocare.

(Sophia Zoccano)
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Nitida

E fredda

Viene giù

E copre tutto.

(Andrea Siena)

Ghiaccio

E neve

Lentamente

Ostruiscono il passaggio.

(Anastasia Pia Germano)

Nuvole bianche

E cariche di neve.

Vengono da nord

E imbiancano il cielo.

(Arianna Germano)
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Neve bianca

E fredda

Viene giù

E facciamo un pupazzo di neve.

(Giuseppe Lecce )

Neve scende piano,

Eleganti fiocchi

Vengono giù

Emozionando

(Ugo Rosario Pio Callè)

Nel giorno

E nella notte

Volano

Enormi fiocchi.

(Giorgio Tortorelli)
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Nasce Gesù 

A Betlemme

Tra il bue e l’asinello,

Accanto a 

Lui Maria

E Giuseppe che vegliano con trepidazione.

(Gli alunni della 3aA)

Natale

Allegria

Tanta

Armonia

Luci

E molta compagnia.

(Gli alunni della 3aA)
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Nasce nella notte buia un

Amico per ogni bambino.

Tanta pace e serenità

Annunciano gli angeli con il “Gloria”

Lui, il Bambino, è arrivato

E il Natale è trionfato.

(Gli alunni della 3aA)

Carnevale è

Allegria

Risate e scherzi

Nelle vie.

E tutti con

Vestiti colorati

Allieteranno

Le festose 

E fredde giornate.

(Gli alunni della 2aA)
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Piano piano le

Rondini

In volo tornano… che

Meraviglia!!!

Arcobaleno dai colori

Vivaci

E brillanti ci

Ricorda che sei

Arrivata!

(Gli alunni della 2aA)
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Se… Io come Piumini

Leggere un testo poetico permette di vivere le emozioni dell’autore in
quel momento.

Reinterpretarlo con parole proprie permette invece di scavare nel
proprio io ed esprimere meglio quella che è la propria personalità,
facendo emergere valori, emozioni, immagini ed elementi che ci

rappresentano.

SE I LIBRI FOSSERO...

Se i libri fossero di torrone,

ne leggerei uno a colazione.

Se un libro fosse fatto di prosciutto,

a mezzogiorno lo leggerei tutto.

Se i libri fossero di marmellata,

a merenda darei una ripassata.

Se i libri fossero frutta candita,

li sfoglierei leccandomi le dita.

Se un libro fosse di burro e panna,

lo leggerei prima della nanna.

(Roberto Piumini)
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SE...

Se i miei amici fossero di cioccolato,

li inviterei al bar di mio cognato.

Se i miei amici fossero nella folla,

li butterei in testa tanta colla.

Se i miei giochi fossero di cartone,

li metterei in un calderone.

Se i miei giochi fossero di panna montata,

li mangerei tutti in una giornata.

Se la domenica non passasse così in fretta,

io farei un giro in motoretta.

Se il lunedì non arrivasse così presto,

io giocherei a palla con zio Ernesto.

(Serena Pia Ceddia)

SE...

Se i giochi fossero di zucchero filato

li coprirei di cioccolato.

Se i giochi fossero di budino 

finirei di giocarci in un minutino.

Se i giochi fossero spaghetti

potrei giocare a pranzo con i miei amichetti.

Se i giochi fossero un salamino

li porterei a scuola con il panino.

(Sabrina Giuliani)
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SE…

Se i miei cugini fossero nel prato

li proteggerei da un drago.

Se i miei cugini fossero delle scimmiette

li terrei strette strette.

Se i miei cugini fossero palloncini

li disegnerei sopra dei cuscini.

Se i miei cugini fossero degli orsetti 

li salverei a denti stretti.

(Giorgio Tortorelli)

SE…

Se i miei amici fossero di gelato,

li porterei a giocare in mezzo a un prato.

Se i miei amici fossero fiori,

li raccoglierei in un bouquet di mille colori.

Se i miei amici fossero il sole,

li girerei attorno come un girasole.

Se i miei amici fossero dei giganti 

li vestirei con stoffe sgargianti.

(Giulia Laidò)
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SE…

Se i miei amici fossero fatti di budino,

li mangerei ogni mattino.

Se i miei amici fossero una castagna

li raccoglierei in montagna.

Se i miei amici fossero delle marmotte

ci giocherei giorno e notte.

(Davide Prencipe)

SE… 

Se i miei amici fossero un Cartone (animato),

li guarderei a colazione.

Se i miei amici fossero di zuccotto,

li mangerei come un biscotto.

Se i miei amici fossero di pasta,

li scolerei con lo scolapasta.

(Beatrice Marchesani)

22



SE…

Se i miei amici fossero di gelato,

li porterei a giocare in mezzo a un prato.

Se i miei amici fossero dei pasticcini,

li terrei vicini vicini.

Se i miei amici fossero caramelle,

li porterei con me sulle stelle.

Se i miei amici fossero dei confetti

ci farei dei bei pacchetti.

(Dolores Merla)

SE…

Se gli amici fossero sempre attorno

ci giocherei ogni giorno.

Se la domenica fosse perfetta

io andrei sempre in bicicletta.

Se il mio elicottero fosse più leggero,

volerebbe davvero.

Se il jet fosse un aereo con motori potenti

potrebbe volare contro tutti i venti.

(Ugo Rosario Pio Callè)
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SE…

Se i miei amici fossero di cioccolata

li mangerei durante la giornata.

Se i miei amici fossero delle parole

farei di rima con cuore.

Se i giochi fossero degli umani

io giocherei fino a domani.

Se i giochi fossero delle banane

sarebbero proprio delle frane.

Se i giorni della settimana fossero frutti

li mangerei proprio tutti.

Se i giorni della settimana fossero delle caramelle

li comprerei alle bancarelle.

(Giuseppe Lecce)

SE…

Se i miei amici fossero sempre felici

con loro andrei sulla bici.

Se i miei amici giocassero a nascondino

io mi nasconderei dietro ad un pino.

Se i miei amici fossero via

io non avrei più compagnia.

(Sara Siena)
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SE…

Se i miei amici fossero di gelato 

li porterei a giocare in mezzo ad un prato.

Se i miei amici fossero fiori

li vedrei tutti i giorni vestiti a colori.

Se i miei amici fossero una palla

li porterei in spalla.

Se i miei amici fossero la cioccolata

li spalmerei su di una fetta biscottata.

(Giuseppe Gorgoglione)

SE…

Se i miei amici fossero un girotondo

fare il giro di tutto il mondo.

Se i miei amici fossero come Serena

li regalerei un’amarena.

Se i miei amici fossero come la domenica

ci uscirei anche quando nevica. 

(Valeria Lauriola)

25



26



Stagioni

La filastrocca è un componimento poetico allegro e in rima.

È la prima forma poetica che conosce il bambino, il suo primo
approccio con le parole e la musica.

AUTUNNO

Il cielo ride in un suo riso turchino

benché senta l’inverno ormai vicino.

Il bosco scherza con le foglie gialle

benché l’inverno senta ormai alle spalle.

Ciancia il ruscel col rispecchiato cielo

benché senta nell’onda il primo gelo.

È sorto a piè di un pioppo ossuto e lungo

un fiore strano, un fiore a ombrello, un fungo.

(Marino Moretti)
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FILASTROCCA AUTUNNALE

È la filastrocca della castagna

che disegno sulla lavagna.

Non si bagna molto la castagna

quando piove su in montagna.

Cade leggera la sua foglia

e il suo albero si spoglia.

La raccolgo dalla zolla

e la metto nella tracolla.

L’uomo ci guadagna

perché tutti amano la castagna.

(Gli alunni della 2aA)
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I COLORI DELLA PASQUA

Pasqua è gialla come il pulcino,

che salta come un ballerino.

È rosa come il dolce confetto, 

come i bei fiori su quel rametto.

Pasqua è celeste come il cielo,

come la trama che è del velo.

È verde come un bel prato, 

come l’uovo che ho colorato.

Pasqua è dipinta di tutti i colori:

come i sorrisi dei nostri cuori.

(Gli alunni della 2aA)
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ATMOSFERA DI PRIMAVERA

Ecco, ecco primavera

quanti fiori nella fioriera!

Con tanti uccelli canterini

gli animali diventan ballerini.

In primavera la vita risplende

volano in cielo farfalle stupende;

i prati verdi, ricchi di fiori

riempiono gli occhi di mille colori.

Grandi distese con mille fiori

di bellissimi colori.

Lì vola una farfallina

molto bella e carina.

La primavera è colorata 

come una rosa profumata,

l’odore dei biancospini

fa felici noi bambini.

Tutto intorno è primavera

canta felice la capinera,

si passeggia fino a sera 

nella tiepida atmosfera. 

(Beatrice Marchesani, Davide Prencipe, Dolores Merla, 

Sabrina Giuliani, Serena Pia Ceddia, Ugo Rosario Pio Callè)

30



È PRIMAVERA!

La primavera è calda e profumata

la natura tutta si è svegliata.

Spuntano tanti fiori

che allietano i nostri cuori.

Lei, puntualmente, è arrivata

tutta bella infiocchettata.

Gli uccellini riprendono a volare

e con i bimbi voglion giocare.

Il sole splende alto nel cielo

finalmente è finito il gelo.

Ecco sbocciare i fiori del melo

e dalla tana uscir una palla di pelo.

Le rose sono sbocciate

e alla Madonnina le abbiamo donate.

Ecco a voi la colorata stagione 

che rallegra tutte le persone.

(Andrea Siena, Arianna Germano, Francesca Cicciotti, 

Giorgio Tortorelli, Giulia Laidò, Giuseppe Lecce, 

Giuseppe Gorgoglione, Nicola Mangiacotti, Sara Siena, 

Sophia Zoccano, Valeria Lauriola, Anastasia Pia Germano,)
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UN ARCO PERFETTO

Questo ponte è colorato,

è un arco di mille colori

che nel cielo è posizionato

ed è amico di tutti i fiori.

Dopo la pioggia, quando c’è il sole

appare lui con i suoi sette colori

e sulla terra restar vuole,

per lasciar un ricordo nei nostri cuori.

(Gli alunni della 3aA)

LA BREVE VITA DELLA BRINA

La brina è come un diamante 

che brilla sul prato la mattina.

È gelata, candida,

trasparente e luccicante …

la brina.

La brina è come un gelato al limone

che si scioglie alla luce del sole.

La brina è come lo zucchero filato

che avvolge tutto il seminato. 

(Gli alunni della 3aA)
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IL VENTO È COSÌ!!!

Il vento è freddo e trasparente,

fa muovere gli alberi,

spinge la gente.

Accarezza il viso delle persone

lasciandogli  un bel bacione.

Assomiglia ad un mio parente

quando ha mal di dente.

Risale sui tetti e sui camini

rubando i berretti ai bambini.

Ricade su strade e piazze

facendo mille carezze. 

(Gli alunni della 3aA)
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IL NATALE È 

Il Natale è arrivato!

È la festa che abbiamo sempre amato.

Il Natale è un giorno speciale

perché nasce un bimbo “reale”.

Il Natale è un dono per noi 

che condividiamo con tutti voi.

Il Natale è magia 

ed è più bello dell’Epifania.

Il Natale è un dono per i bambini

sia bravi che birichini.

Il Natale è: auguri particolari

che doniamo noi scolari.

Buon Natale!

(Gli alunni della 3aA)
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Emozioni

FILASTROCCA DELLE EMOZIONI

Filastrocca delle emozioni

per bambini allegri o musoni.

Se son triste una lacrima scende,

ma se esce il sole il sorriso splende.

Braccia conserte se sono arrabbiato,

ma se ho paura trattengo il fiato.

Spalanco gli occhi sorpreso mi sento,

poi con gli amici gioco contento.

Le provan tutti queste emozioni,

adulti, bambini, allegri o musoni.

E per finire la filastrocca

fare un giro ora mi tocca.

Batto le mani,

faccio un saltino

e qui concludo con un inchino.

(Anonimo)
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LE EMOZIONI

Le emozioni sono infinite

ma alcune sono preferite.

Le emozioni sono belle

quando le vivo salto su, fino alle stelle.

Le emozioni, solo quelle brutte,

vorrei farle sparire tutte.

Le emozioni sono diverse

anche se alcune sono quasi le stesse.

Le emozioni danno felicità

nella loro piccola semplicità.

Ce l’hanno proprio tutti le emozioni,

nessuno escluso, senza limitazioni.

(Gli alunni della 3aA)
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Coronavirus

Sfruttiamo questa occasione per essere migliori.

TI ABBRACCERÒ

Ti abbraccerò con gli occhi e col pensiero

e sarà un gesto di amore vero,

ti bacerò con lo sguardo soltanto

e sarà un bacio come ti avessi accanto,

ti abbraccerò col mio più bel sorriso

e sarà come stare viso a viso.

Ti stringerò con una telefonata,

e sarà come un abbraccio

per tutta la durata.

Farò così in questi strani giorni

sperando che il bel tempo poi ritorni,

allora quando tutto sarà passato,

ti abbraccerò come non ti avevo mai abbracciato.

(Germana Bruno)

37



ABITUDINI SVANITE

Dalla Cina è arrivato

il virus che ci ha infettato.

Ha cambiato la nostra vita

ed ogni abitudine è svanita;

nessuno possiamo incontrare

perché a casa dobbiamo restare. 

Le mani spesso occorre lavare

ed ogni cosa disinfettare.

Se uno starnuto ci viene da fare

il gomito bisogna usare.

Spero che presto tutto finirà 

e alle care abitudini si tornerà.

(Davide Prencipe)
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CORONAVIRUS

Papà accende il telefonino

e dice che abbiamo un nuovo problemino:

il Coronavirus chiude le scuole,

e a tutta l’Italia questo duole.

Non si può più uscire

e poi per starnutire

lo devi fare in modo perfetto

per non creare un altro infetto.

Quando questo virus passerà

l’Italia di nuovo allegra sarà!

(Sabrina Giuliani)
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IL CATTIVO VISITATORE

È arrivato dall’oriente,

colpendo tutto l’occidente.

Un amico non desiderato…

anzi molto odiato.

Ha sconvolto la nostra vita

e ogni normalità è sfuggita.

Allontanandoci dai nostri cari,

infondendo nei nostri cuori paura e timori.

Ma noi lo schiacceremo

e felici torneremo.

(Arianna Germano)
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LE BUONE REGOLE

Il coronavirus viaggia molto in fretta 

e tante persone infetta.

Lavarsi spesso le mani

è una delle regole fondamentali.

Bocca, naso e occhi non toccare

se non ti vuoi infettare.

Restare a casa al calduccio 

salverà te e tutto il mondo.

(Giorgio Tortorelli)

FILASTROCCA DEL CORONAVIRUS

È cattivo, è spietato 

e uccide tutto il creato.

È nemico della libertà

E se lo incontri ti contagerà.

(Nicola Mangiacotti)
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FILASTROCCA DEL CORONAVIRUS

Sei venuto tondo, tondo

ad attaccare il mondo.

Piccolo, brutto, dispettoso

e soprattutto contagioso.

Tu ci sfidi con le polmoniti,

ma noi siam tutti uniti.

Tu corri come un lampo

e per molti non c’è scampo.

Hai fermato il nostro tempo 

e il silenzio regna nel frattempo.

Presto tutto questo finirà

per l’amore dell’umanità!

Col cuor combatteremo

e tutti insieme vinceremo.

(Beatrice Marchesani)
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CORONAVIRUS PAZZERELLO

Coronavirus non sei affatto bello

e sei anche pazzerello.

Non contagiare ogni città

e poi gridare : libertà !

Noi ti sconfiggeremo

e con le regole ci riusciremo.

Tu sei proprio fastidioso

meglio sei …odioso.

Non ci fai andare a scuola

e purtroppo il tempo non vola .

Non ce la faccio proprio più

restare a casa è una gran virtù!

(Giulia Laidò)
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GIROTONDO DEL VIRUS

Giro giro tondo,

il virus gira il mondo;

non lo rende più fecondo

e sembra che tutto vada a fondo.

Giro giro tondo,

resto a casa  per più di un secondo;

e con la musica di sottofondo

tornerò a viaggiare per il mondo.

Giro giro tondo,

presto il grano sarà biondo.

Giro giro tondo

usciremo, scherzeremo affondo

e cesserà il finimondo.

(Ugo Rosario Pio Callè)
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FILASTROCCA SUL CORONAVIRUS

Virus pazzerello

In questi giorni sei proprio un monello,

tutti insieme lotteremo

e così ti sconfiggeremo!

La mascherina dobbiamo indossare

Per non farci contagiare.

A distanza dobbiamo stare

per non farci acchiappare.

Le mani dobbiamo lavare 

O l’amuchina dobbiamo utilizzare. 

(Valeria Lauriola)
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FILASTROCCA DEL CORONAVIRUS

Uno strano virus è arrivato all’improvviso

eliminando ogni sorriso.

Sei proprio monello

virus cattivello!

I politici ci continuano a gridare:

-A casa vostra dovete restare!

Coraggio bambini ce la possiamo fare,

ma tutte le regole dobbiamo rispettare!

(Serena Pia Ceddia)
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IL CORONAVIRUS

Invisibile e piccolino

salta ed entra nel tuo corpicino.

Sembra carino e innocente

ma attacca tanta, tanta gente.

Innocuo non è

sapete perché?

A lui l’igiene non piace

aa a noi non dispiace.

Lavare bene bene

le mani ci conviene.

E se a casa noi restiamo

questa silenziosa guerra insieme la vinciamo!

(Giuseppe Lecce)
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Voglio un mondo...

La Poesia a ricalco è una tecnica letteraria che permette di partire da
una bozza comune che viene personalizzata a seconda dell’autore che

completa il componimento.

Questo garantisce la stessa radice di partenza, ma come in un albero,
ogni ramo prende destinazioni proprie e diverse.
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VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove si possa sempre giocare

con gli amici a nascondino

con l’aiuto del bagnino.

Con il sole al tramonto

con super gelato tondo tondo,

con l’arrivo della sera

così si crea l’atmosfera.

Con lo spuntare delle stelle

ne vediamo delle belle.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente!

(Ugo Rosario Pio Callè)

VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove ci sono tanti castelli da fare

con moltissimi ombrelloni,

con altissimi cavalloni,

con bellissime canzoni,

con tantissime emozioni.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

( Sophia Zoccano)
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VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove la gente possa giocare,

con scivoli e altalene

con lecca lecca a forma di balene,

con tanti panda cicciottosi

con gli occhi neri e spiritosi,

con gelato, Nutella a volontà,

con gioia e tanta felicità.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Sara Siena)

VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove tutto si possa colorare,

con molti arcobaleni,

con bambini sereni,

con ragazzi felici e

con tanti amici,

con il sole splendente,

con il vento assente.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

( Giorgio Tortorelli)
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VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove si possa sempre nuotare,

con gommoni per tuffarsi,

con gli amici abbronzarsi, 

con giochi e scherzi divertenti,

con bambini molto contenti.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente!

(Beatrice Marchesani)

VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

 dove si può tanto pescare

con i pesci sempre azzurri,

con i tonni molto lunghi,

con le barche larghe larghe

con il sole galleggiante,

con la nostra poesia,

con tanta tanta allegria.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Giuseppe Gorgoglione )
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VOGLIO UN MONDO GIALLO SOLE

Voglio un mondo giallo sole

dove sia felice anche un girasole

con le paperelle che nuotano nel laghetto

con un limone di un giallo perfetto,

con il polline che non faccia starnutire,

con una banana che sappia dormire,

con i grani che facciano il girotondo,

con la positività che entri nel mondo.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Sabrina Giuliani)

VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove tutti vogliono nuotare,

con le onde più alte e più pazze,

con tanti pesci di varie razze,

con molti simpatici delfini,

con coralli piccolini,

con tantissimi bambini,

con bellissimi giochini.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Arianna Germano)
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VOGLIO UN MONDO GIALLO SOLE

Voglio un mondo giallo sole

dove tutto ha più calore

con la luce a tutte le ore,

con il canto degli uccelli

con i prati verdi e belli,

con la frutta bella e matura

con l’aiuto della natura e 

con l’aria più sicura.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Dolores Merla)

VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove tutti possono nuotare,

con o senza braccioli

dove si può giocare anche da soli,

con la sabbia e un secchiello

con la paletta e un rastrello,

con il sole accecante

con una doccia rinfrescante.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Valeria Lauriola)
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VOGLIO UN MONDO AZZURRO MARE

Voglio un mondo azzurro mare

dove tutti possono nuotare

con navi più sicure,

con viaggi senza paure,

con pescatori più sapienti,

con meno notizie sconvolgenti,

con pesci pescati dal mare,

con turisti pronti a mangiare.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Serena Pia Ceddia)

VOGLIO UN MONDO GIALLO SOLE

Voglio un mondo giallo sole

dove i prati son pieni di aiuole

Con limoni profumati,

con girasoli allineati,

con le api che svolazzano,

con i fiori che le aspettano,

con banane nei giardini,

con bellissimi canarini.

Voglio una bocca sorridente

Per salutare tutta la gente! 

(Davide Prencipe)
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VOGLIO UN MONDO GIALLO SOLE

Voglio un mondo giallo sole

dove coltivare un girasole

con tanti alberi di limone in fiore,

con margherite a forma di cuore,

con un cielo pieno di stelle cadenti,

con raggi di oro splendenti,

con gli smile divertenti

con i Simpson strafottenti.

Voglio una bocca sorridente

per salutare tutta la gente! 

(Giuseppe Lecce)
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VOGLIO

Voglio un mondo speciale.

Voglio in esso sognare.

Voglio distinguere il bene dal male.

Voglio poter volare.

Voglio un cielo stellato-

Voglio un mare non inquinato.

Voglio la terra fiorita.

Voglio l’aria pulita.

Voglio la pace nel mondo.

Voglio un amore profondo.

Voglio cuori sinceri.

Voglio amici veri.

(Gli alunni della 3aA)
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Il nostro Santo

“Tutti possono dire Padre Pio è mio”. 

Una semplice frase, per meglio dire una delle citazioni più famose 

dello stesso frate di Pietrelcina. 

59



A SAN PIO

Il suo nome era Francesco

sguardo dolce e fanciullesco.

Sotto l’albero all’ombra meditava,

grandi lodi a Dio cantava!

Padre Pio, umile e buono,

al mondo si offrì con tanta dedizione.

Qualche volta con risposte a tono,

dava a tutti la giusta consolazione.

Alla finestra si affacciava

la gente in festa salutava

e la sua benedizione a tutti dava!

Tanta gente confessava;

certo, a volte la cacciava…

Ma sempre da lui ritornava!

Il rosario in latino recitava

per grandi e piccini lui pregava.

Una grande Casa ha fatto costruire

per ogni male curare e guarire.

(Gli alunni della 3aA)
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Gli Alunni della 5aA

Callè Ugo Rosario Pio

Ceddia Serena Pia

Cicciotti Francesca

Germano Anastasia Pia

Germano Arianna

Giuliani Sabrina

Gorgoglione Giuseppe

Laidò Giulia

Lauriola Valeria

Lecce Giuseppe

Mangiacotti Nicola

Marchesani Beatrice

Merla Dolores

Prencipe Davide

Siena Andrea

Siena Sara

Tortorelli Giorgio

Zoccano Sophia

Ins. Michelina RUSSO
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